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Per la manifestazione di oggi contro il voto sull'aborto alienato 

In tante anche dal Sud a Roma 
i 

Assemblee, volantinaggi, prese di posizione - Un'insegnante di Catanzaro, cat- i 
tolica: « Se non interviene una regolamentazione continuiamo a nasconderei die- j 
tro a un dito » - « Dobbiamo ricorrere ancora alla praticona? » dice una bracciante j 

Un programma 

triennale dell'ARCA 

Nei piccoli e grossi centr i del Mezzogiorno, come in tut
to il resto del Paese, si molt ipl icano ìi iniziat ive e ic prese 
di posizione contro il voto con cui DC, destre e f ranchi t i ra
tor i hanno bloccato la legge sull 'aborto. Reazioni sdegnate 
e di sconcerto, a volte di autocrit ica, per l 'annul lamento di 
una legge che mette f ine alla piaga degli aborti clande
stini (e certo questo aspetto nel sud per certi versi ancora 
più senti to perché più di f fuso) , e che più in generale, af
f ronta il tema di una matern i tà libera e consapevole. An
che oggi registr iamo queste rif lessioni, queste reazioni rac
colte t ra la gente, t ra le donne. Molte di esse oggi si r i tro
veranno a Roma nella manifestazione un i tar ia del pome
riggio che vedrà la partecipazione di migl ia ia e migl iaia 
che giungeranno da ogni parte del Paese 

C A T A N Z A R O - Reazione an
che fra le ( icone ca labres i pei 
il t e n t a t i v o di h k x c a r e il cam
m i n o della lentie .sull 'aborto. 
As-emblee , v o l a n t i n a g l i , pre
se di pos i / ioni si sono retri 
s t r a t o in q u e s t e u l t ime o ie 
in t u t t e e t r e le p i o v m c e 
m e n t r e folte delegazioni bau 
n o p r e a n n u u o i a t o la par tec i 
p a / i o n e di ogìn a R o m a . 

>• Forse c'è una re.spon.sibi-
l l ta nelle forze che .si bat 
tono por una lei/.slazione 
de l l ' abor to - • ci dice C a r m e n 
De S a n t i s , prole- .soressa. spo
sa ta — ed e.-.s;i va individua
ta nel f a t to che n o n .si è fat
to t u t t o iier r ende re c h i a r a la 
ques t i one : non si t r a t t a di 
i n v e n t a r e qualcosa , ma di re
g o l a m e n t a r e in m a n i e r a mo
d e r n a q u a n t o <rià p u r t r o p p o 
es i s te C o m e la s tor ia del di
vorzio: .ii t r a t t a v a di porre 
1 Etilisti r imedi a q u a n t o j*ia 
esis teva nei t a t t i . Dico q u e s t o 
p e r c h é r i t engo c h e In DC 
possa c o n t i n u a r e a d ag i re 
c o n ' r o la legge- su l l ' abor to .-.o-
p . -a t tu t to porche a t t o r n o al la 
ques t iono non c'è chiarezza 

R i -it c ' ebbe s p a i a r e ( i w .-.. 
^iiil.cln l ' a t tua le s i tuazione .n 
man ie ra di a b o r t o m una te 
j . o n e come ia Ca lab i . a dove. 
per una i e n e di fat tori che 
n o n e qui il c a i o d: r ipren-
tieie, e .no e pr.i t .ca quotici.li
na e. co.ii com'è , lenza garan
zie. .it-nza ass i s t enza . e un 
r . i ch .o gravi.ialino, una mi
n a c c i per la vita delle don
ne, pei .a famiglia. Bi iogna 
r . com.nc .a re da capo, non c'è 
duhh.o . con p.u pazienza 

De! m e d e i i m o avviso e un ' 
alti<» u i i e g n a n t e , Graz ia Pro-
copio. n a t t e s a di sposars i , 
ca t to l ica . - I! problema di co
scienza e un conto, i da t i di 
l a t t o un . l i t ro Se non si re
golamenti! . de! re-.to. ciò non 
vuole d i re che .si ìmp-'di-ce 
l 'aborto, vuol dire so l t an to 
che ancora ci n a i c o n d i a m o 
d ie t ro :1 d.to. In ver i tà 
ni e .n ìe . i tata . .-lilla co 
se.enza dei cat tol ic i , a n c h e 
in que.ito ca.io. una pe san t e 
speculaz ione politica che . a 
spese delle donne , puti ta a 
lieti a l t r i obiett ivi Ma -.rnn 
calcoli sbagl ia t i , a lmeno per 

q u a n t o r iguarda la que-si.one 
de l l ' abor to che , pr ima o pò:. 
d e v i a essere r ego l amen ta to 
m man ie r a civile <>. 

» * » 

BARI - - Promossa ciall'UDI 
ii e svolta ier. pomeriggio 
una a - - emb!ea di di «me ba 
r e s r «il voto clic ai . icnato 
ha bloccato la legge siill 'abor 
to - - e . i tato d e t t o - - r a p 
p r e - en t a una ulte; - .ore v;o 
!en/«i o n t i o le donne che già 
iiilla loro pelle vivono ogn. 
g iorno il d r a m m a -I Gl 'aborto 
c l a n t l e i ' . n o > 

L i cellula ( o m u n u t a dell ' 
ENKL ha diffi i io un vo lan t ino 
.n cui t ra Tal l io v.cne d o n n i 
c ia ta la g rave re -ponsab . l i t à 
dell.i DC ( h e il e .sempre 
•( i' f . u t a ' a di < > n t i o n ' . a i i i e n 
c o l a m e n t o con un problema 
ìe.tle ( lo ie d o n n e i t a l i ane» . 
Al - e n a t o l 'a l t ro g .o 'no - c o n 
t inua il vo lan t .no - e i t a t a 
peri . i e: un ' o c c i i u n e nnpor 
' a n t e •> 

« II r i iu l t . i to della votazio 
ne offende p ro l eml .unen t e la 
(Oic . tnza delle d o n n e >: per 
q u e i i o ' J sezione Marx del 
PCI ha . nde t to per .Libato 
un pubbl ico d iba t t i to in p:az 
za Ciril lo sul t e m a - ((Aborto 
e oon.iulror ' •>. Verrà proiet 
t a t o a n c h e il film «C 'e rava
mo t a n t o a n n u i • d; E t to re 
Hcol.i L u c . i . opera ia della 
F I M M E (fabbrica di telefo 
ni» d ice : «i l voto al s ena to 
va a! di là del fa t to dell 'abor
to C'è chi vuole a n d a r e ver 
io una cri.ii polit ica e maga r i 
verso le elezioni an t i c ipa t e . 
E" una co-.t che il pac ic . .so
p r a t t u t t o ,n q u e s t o m o m e n t o . 

non può ( e r t o p e i m e t t e i i i » 
* * • 

P O T E N Z A - D.ce Angela 
Stella, b racc ian te «« chi p.i 
ga .1 pa.it.ccio a v v e n u t o al 
s ena to .iiamo. in par t ico la re 
no: b racc ian t i Dobbiamo con 
t m u a r e a i . cori e i e .il le "- . 
tmoie" de; no.itri p a d : , n o 
:1 ri.-eh:o di perdere la vita. 
c c n r . n u a n d o a bere s t r a n . 
.ntrug'.i. f.itti di e rbe e co se
va rie? Q u a n t e d. no:, sono 
m o r t e o s t avano pt-r mori : e 
e Osi 

« E. q u a n d o . m e c o pe rd i amo 
. nos t r : figli, per .1 t roppo 
lavoro, sin camp . , perche n o i 
e. p a g a n o la m a t e r n . t a ma 
e: d a n n o solo degli .i.i.segn. 
e n o i p o s i a m o permettere-: 
di ia.iChire :1 lavoro, non .-
t : a t t a pure in ques t i c a i . d: 
( c r e a t i n e u m a n e ' ? Dopo g'.. 

a-ili n ido che n o i e: sono. 
dono :! nos t ro dopp.o !avo:o 
d. m a d r e e bracc ian te , dopo 
clic per iivere un medico ne ! 
le nos t r e c a m p a g n e (i vogl.o 
no giorni inter: . ade-no dob 
bui ino r i n u n c i a l e ,id ave i e 
\md legge per l ' abor to? No, 
le bracc ian t i ohe h a n n o oc 
c u p a t o le t e r re negl i a n n i '50. 
non si a r r e n d o n o qui. lo i.ip 
p iano 1 notab. l i demo;- - I Ì»mn: 
e i l a ic i s t i . 

* » * 

PALERMO - - Ronz in i . ter 
me ma i m p r o n t a t e a n c h e ad 
un -senso di responsabi l i tà ' 
in Sicilia e a Pa le rmo mon
t ano protes te . mobil . taz:one e 
impegno un i ta r io , specie t ra 
le donne , per il voto del Se 
na to che ha blocvato la leg-

[ gè MI . l ' abor to Dice Ri ta Sg:ò . 
! .itudente.s.-,.! al la facoltà d: 
I Medicina- «< Q u a n t o e avve 
• mi to ha un pre-ino .sigilliì 
! c i t o , c o . 1 c o n t i n u a r e a m a n 
I tenere / a b o r t o di cla.-.se per 
' : r ,-i-h i he v a n n o nelle eli 
j n iche p r .va ' e e Lisciar mori 
1 »e le d o n n e d e qu ir t ieri pò 
i i>).ari cne nni.-oono .sempre 
. nelle m a n : de.a- "manmi i ine" 
, Tu '* . : 1 oi d a n o ,>n he l a g 
1 ghid.vi . i ir .e e.ipei .enz.i eii AM 
' :i.i \'it<iie m a d i e d a l.gh. 
i a r r iva ta moren te al r epar to 
i g.n- ((>!(:.'.( o de! ix>! olili..'0 
I per u n i fon»- l'ino1 lani.i 
1 Ag^ un_ie iiii'iiltra eol.ega. 
• Eni.tiiuel.i B i a v o . oure .-'.u 
' dente-- . i d M e d u . n a «< E' la 
I d' .mo.-tra/ione di q u a n t a re 
| -..s'eiiz i c'è a l i .o ra .n It . iha 
i .1011 solo p.-r ì,i -t-golam^ntii 
! ' o l l e de' i 'abo.-.o m.i a d . l u i ' 
\ 'u : . ! (I ta r p.i.-n.ire la r tor 
. ma .san t a n a Pe-- qu-'-nto e 
• ii'-.t-.-siii :o un m o v i m e n ' o di 
I lo'M che i-d'i.icir.i d: arri", a 

:e n u o v a m e n t e a! p ù p re - to 
1 a l l ' approvazione della Icnre > 
I G:à ques to pomeriggio a 
! mobi l i taz .one dell-» d o n n e pa 

lenii! t a ne .i: e sp r imerà nella 
' inanile.staz.oii(> organizza ta 
, da l l 'UDI m P.azz.i Mii.-5.iimo-
j .iarà un inco iv -o con le don 

ne della e i t ' a . (li prote.it.i e 
; di lotta p-»r s t r a p p a r e .n t" in 

pi brevi la legge Altra ma 
' in tes taz ione .i: ' e r r a doman i . 
• o rgan izza ta dai pa r t i ! . del 
I i ron te eo.s dilet to aborti.sta. 
! m e n t r e la federazione conni-
' insta M e oo.sta l 'obbiettivo 
i di raccogliere iO mila t : rme 

d,i inviare alla C a m e r a e al 
i Sena to . 

Domenica migliaia di lavoratori, di giovani e di donne a Taurianova 

Nei quartieri di Reggio si prepara 
la manifestazione contro la mafia 

Parleranno tra gli altri il presidente della giunta regionale Ferrara, Pio La Torre (PCI), Salvatore Frasca (PS1), Ga
ietti (Lega cooperative) — Domani nella federazione comunista dibattito su « Donne contro la violenza » 

Dal nostro corrispondente 
R E G G I O CALABRIA — 
R a p p r e s e n t a n t i del governo, 
de! P a r l a m e n t o , della Regio
ne . d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e pro
vinciale di Reggio Ca lab r i a . 
delegazioni di t u t t i ì c o m u n i 
della provincia reggina e del-
le province di C a t a n z a r o e 
Cosenza . cVrigent: politici 
. i nduca l i , delle organizzazioni 
economiche e cu l tu ra l i , ma
gis t ra t i r a p p r e s e n t a n t i dei 
corpi di polizia si r i t roveran
no . domenica 12 g iugno al le 
o :« 9.30 ne l l ' ampio piazzale 
della villa c o m u n a l e di Tau
r ianova per pa r t ec ipa re , as
s ieme a migl iaia d: lavora to-

ildiloneir@ 
Zero in 
condotta 

La stampa sarda ha pre
so posizione sullo sconcer-
tante episodio dt Sedilo. 
«< L'unione sarda > nt:ene 
inconcepibile ''atto dei 
preside e di una pwte de! 
consiglio di disciplina del
la scuola media, che ri
schia di far perdere l'an
no scolastico anh a'unni 
de "a 11 A 

Il quo'.diano caaliar-.ta-
r:<> "'cr.'M-i- le legittime 
ree:-om della gente comu
ne. donne, gioia'::, labo
ratori I cittadini sono 
concord: ne! r-tenere che 
una tolta tanto a merita
re zero in condotte: e il 
premute < he non capisce t 
tenni nuovi, e non ''alun
no che sciopera per ai 
fermare «uri il padre o i 
/rateili m lotta nella 'ab 
bnca fi ufr:cu.'<) il rìrìt 
lo al lai oro ead una esi
stenza tranquilla 

In tondo, la .-.titola me 
dm di Sedilo e nata per 

:l semplice fatto che nel
l'arco di cento ani: il mo
vimento d: rinascita l;a 
aiuto un torte tv'uppo. Li 
popolazione ha partecipi 
lo a: moti di emancipa
zione. l'immobilismo >r<\> 
Lire si e rotto. I anal'abe-
ti^mo orinai appare come 
una tara *compar*a. Per
che e sorto il mollmen
te contadino La ?abbrica 
e la cavipaara d-ientano 
dei l'ti.-i comunicanti. Co
me non capre che dalla 
esperienza autonomistica 
che attrai ersa l'intera fo 
la. e pertanto anche Se
dilo. è scaturita la scola-
nzzazione d. ma**a ' Il 
preside a: Sedilo può ire-
giars: del <uo titolo gra
zie alia lotta dei padr: e 
de: fratelli di quei 21 ra
gazzi che ha toluto pu-
n : re. 

FT sperabile ora < he il 
proies^or Lue-ano Corona 
faccia un po' di autocriti
ca. schierando*: dalla par
te giunta. Il i ice pro.de. 
professor Pietro Scanu, lo 
ha fatto dichiarandosi M> 
lidaìe con i 'avoratori dr 
Oltana e con • iwia lotta 
dee.sua per lo si iluppo 
economico, sociale, mltu 
rale della Sardegna cen 
tra!e ». 
Come si tede, pon tutto 

« Sedilo può e><ere se 
gaato in ro».»o. 

i i 

i ; 

ri. g.ovani e donne , c e n t r o la 
grave recrudescenza del fe
n o m e n o mafioso c h e qui . 
«icl'a P i a n a di G i o : a t a u r o . ha 
a s s u n t o d imens ion i notevoli e 
forme di violenza generale . 

Alla man i f e s t az ione u n i t a r i a 
p a r l e r a n n o fra gli a l t r i il 
p rec iden te della g iun ta regio
na l e Aido F e r r a r a ( per la 
D O . il c o m p a g n o on. Pio La 
T o r r e (per il P C I ) , l 'on. Sal
va to re F r a s c a iper il P S I i , 
Ga ie t t i i pe r la Lega delle 
coopera t ive» . Con pa r t i co la re 
impegno, la c i t tà di Reggio 
Ca labr ia .il p r epa ra a p a r t e 
c ipa re al la man i fe s t az ione di 
T a u r i a n o v a . in t u t t i i r ioni . 
nei q u a r t i e r i — arrazie a l lo 
impenno (Vlìe .sev.ioni comu 
n i s t " — s: t e n g c n o r iun ion i . 
a s semblee nelle quali si af
f ron t ano . t e rmin i reali deila 
violenza mafiosa , delle prote
zioni pol i t iche che l ' h a n n o 
for t i f icata , delle compl ic i tà 
che h a n n o ramif icazioni fino 
nei corpi separ . i t . d^llo .stato. 

Nella g . o m a t a d: d o m a n i , 
sabato , i nde t t a dai .a commi i -
s icne femm.nile- della federa
zione reggina del PCI si t e r r à 
nella sa la convegni del dnpo-
la roro fer roviar io un el.batti
to iu « Le donn« c e n t r o l a 
violenza «. Alle d o n n e reggine 

ohe c o m e t u t t e le alt.re 
d o n n e . p ropr .o in quef t ì 
g:orn. h a n n o .sub.to ad sen:»to 
da! \<>:o do e miss ino contiro 
l ' abor to u n a nuova violenza 
- - n o n s. ch iede solo una 
forte conc'i inna c o n t r o oin: 
ferma di v .o>nza . di t e r r ò 
r isino. d. evers ione, ma un 
impelino «-citante, una par te -
c paz .one pa i d i re t ta nella 
lof.» per la difesa e lo .svi
luppo della demoer,i7'a 

Pt r agevo la re la p a r f v . p a -
zione dei "avora ton . delle 
donne , degl . .studenti a ' la 
m a n . f e s t a z i m e di T a u n a n o \ a 
i.t g .unta c o m u n a l e d: Reggio 
Calabr ia ha deei -o d: i w : c : - n 

a d . spos : / . one 4 pu". m a n A 
naloza dec.s .or . - e s t a ' a prò 
-,« a Po l i s t ena . ne", corso del 
la r ecen te mani fes taz ione pò 
polare c o n t r o il t en t a ! . vo ma-
f.o=o di . m p o r r " le sue < prò-
t e / i on . " a l la cooperat iva e:"« -
le •; Lavoro e p roz re - so '•. 
ter*e . i d: 70 -oci e di ir.a 
d -creta capa e rà organizza*.-
va 

A M t - l . i j u v . " -.«id.-ico 
eo:ir:«i:--i.i. V nre-nzo M e m i ' i . 
in ur.a -oda ta del con.-; i l :o 
co:r.u::a.e . i jx r t a ai pubb. .co. 
h.t ricorda!.-» come la %.o'.-n/a 
nuf i iK» .-i r : \o .ge o r m a : 
ccr.t . 'o •.!".". -p-^ .e qu. tndo 
oa .u-o .a i» b'.o;va la real.zz.i 
r.or.e d. impor ta l i : , opere 
p.ibbl oiie. fo-.dan-.ental: p - r 
. tv: . . i r . i r , - "..'.eli. d \ ' a p.u 
avanz.»*. e c.v.li Al t e / m n e 
del d.b.»t:ito — C J . o l t re a 
cens j ' . :eri c o m u n a l . di i u t t . . 
;.xir: ti :. .inr.e p re -o p a r t e 
na:i".tl-ro.si ,.i»or.»:ori e g.ovani 

e - t a ' o dce.so di ìrarter-.-
p.'.re con un,, KÙUVVON» de'f 
j a z . c n e a ' c r r . - . emo popolar» 
d. T.uir..e-.0'.., Alle . - t o v 
«'onolus'.cn. sono g.unti 
con- ig . .o comuna l e di S 
G'.or^.o Mors.v:o. i e f a d . n : <• 
le forze pcl. t ici ie ••* - m d a c a . . 
e i e ii.i'~.r.o d . -n i s -o . pubb . 
«.«:.-.» r.te. su'...» J rav . t à del fé 
nei m e n o rnaf.o.sO che . n una 
- i t j . i / . o n e e t o n o m . c a e -o.'ia 
le di a r r e r a t e z z , i e d.-jr---r.i 
zicne • fa - init .ro : suo. et 
te!ti nega : vi p m . c o l . t r m e n t c 
f.a le gm\,an. iient-raz.on:. de 
t e r n i . n a n d o una s.tu.iz.on--» di 
s f i d u c i verso le ustituzicni 
d e m o c r a t . c h e favorendo le 
aggreg. iz .om di t .po ma fio 

M I ). 

Enzo Lacaria 

Una pietra dopo l'altra 

U \ \ M l ) \ \ m.niir.-i . i / io-
iii' | i i i | i i i l . i i i - r i i n l i i i l a m a 

f i a . S i i t-rrà d o m e n i r . i a T . m -
i i . u i i i e . i . in-1 r u o l i - i l e l l . i l ' i . in . i 
ili ( l i n i . i T a n n i , u n a / m i a -nf-
l in-. i l . i i l . i l i . i ra im. i t i - l a i i i . i f i n - . i . 
S i è i i i r i i i i i i i i i i . i t o u n . «mio f a . 
a ( l i n i i i - . i Imi i i - . i . . i l i l i . i - - . n i i l n 
l e - a i . i c i i i e - r l i e i l e i iii-^i>/i e i m -
I I I I l.i m a l i a ; i l u p n qi i . l l i l i c - i l -
l i n i . i n . i u n a m . i i i i l e - l . l / i i > i n - - i •-
I t i i u l . i a I t i i - . i n i o . i l l . i i H i - c n / . i 
ili o l i l e m i l l e p e l - i m e : p o i l e 
i i | i i - lu l<- m . i u i f e - l . i / i o n i a l ' o l i -
- l e n . i . > i - r e n i l e i n | i i . i / / . i i -mi-
tru l.i m a f i a , - i - r i o p i - r . l . - i m . i -
n i f e - l a . - i m i i l . i i i o - In i ; . in r i m 
i r o l.i p i c | M i l n i / . i ili-Ili- i i i - i l i e . 
N o n i- u n f a l l o M i i o r m . i l c » . n o n 

i- o i i l i n . i r i . i . m i m i n i - l i . i / . i o u e . 
( I o r i o , - i . i m o i l i Frullìi- .ni t |> i -

- o i l i . c c i i l i i i - o l a l i . a ^r i i | i | i i 
ili r i l l . i i l i n i i- l . i \ o r a t o r i : n o n 
- i . n u o eii i i- .il e o - p e i l o i l i u n 
m o \ in i t - l l l o ^ r m - i . i l e . i n l i i i - l o . 
in. i i i t - - l . i l i i l i - . M a r o m e p o l r i - | i -
ln- e - - e r e d i v i - r - . i n i r n l e -i- - i 
| i o u e m e l i l e a on- . i - i , i in i-f-
f e l l i la m a f i a o ^ g i i n pi m i n -
ri . i i l i H e ^ i : i o ( l . i l . i l u i.i'r 

11" l i . i - l . i l o - n l l c e . i i e . ippi -n . i 
IIII.I p i r l i . i - n i r a p p o r t i tn . i l i . i -
p o l i - i e p n l i l i l i r o . c o n r . i r r e - l o 
• l e i d i r e l l o r e d e l l ' \ > l . M . n i l . i -
• j n e - e . p e r r e i n l e i - i r u i i l n ili 
f r o n t e a q u a l e \ c i m i l i . i i n «i - i 
t r o v i . Il f r o n l e i l i l o l l a r i m i l o 
I.t m a f i a , i n a l l r e p . i ro l i - . i l i - ee f. 

VASTO - Ampia mobilitazione degli operai Marelli 

I 6 miliardi di investimenti promessi 
devono diventare nuovi posti di lavoro 

Una tenda e una mostra in piazza Rossetti - Una conferenza di produzione 

Operai della < Magneti Marel l i » all'uscita dalla fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
V A S T O — NY..'a:nb.:o dt-..e 
. o r e c:.e . rnc:a.rr.tcc.ir. .-. 
vi-'l.a Mare'. .: s t a n n o ccr .da 
cer.tio per .,i ' . tr 'a; . . ' . i d. 
g ruppo ile : r a t t a : . . e a. t r a 
. -emano o r m a : <'..t .-e. me>:> 
.1 co.'i--.^..o d. faobr.ca de..*> 
. i tab. . rncii 'o d S S i l v o e .A 
FLM d. /AV.I.I. p a r t e n d o dagl . 
n . t . . .v. \ : d. part*v piizi.ir.e 
e d. i'ii.ii!).i".i :a e.-pre.i-i. ne.-
.e a.-v.-emb ce i r.eg.. .-. .op : r . 
ir. l .ibhr.i e .-: i p romuovendo 
uii.t .-er.e d. .n.z..«:.'.e per .:i 
t«re.-.-a:e « » ,>n \o . j e r e ne. .a 
n;ob. . . :a / .o . i • a n c h e .. re.-to 
del.» pop»-i..t.'.one 

A Va.ito «* .-tata .ns ta . a t a 
u.:a t enda .n p.azz-i Ro.-.-?tt. 
con la presenza p e r m a n e n t e 
d. g rupp . d: «ìperni che d:.scu-
tono in.s.en.e a . c . t t i d . n . . .n 
p u r i a o . a r e . z.«)\an.. le don 
ne e . (1 . -u i ,i,i<i'... .:.. o b . t t : . 

v: to.-.aaii.c r . 'a . . cit . .: p..t*:.t 
forni.» t o r . : r a t : u a . e e .e prò 
p*c-:e de . mov .men to opt r<» o J 
per .o .-".-..up|i ; pr«Alu:t.vo cij.-
.a /oi^.i S i a > . i n . car>. ..i.".. 
.-oiio r .port-i t . . ilii".. r . g j i r 
d a n : . a d..-o. ( .:puz o;-.e. cr.c 
ne. Va.-te>e. .-tarido . i . ' . . ^ i r.t 
t . -Jtf.oia.. n o i e . . - ' e d. e > 
lev.»mento .-. . t^^.ra -a . e 
3 ó 0 0 u n . t a mia n rea . :a q.i-
.s:a e t r a va ctinie :r-..:i.n.o 
r addopp . «:«» .-e .-. c-ir..- ,i«. ir. i . 
li* d.»«3ccupc»/ «ira- n.«.-i".i.-i.i e 
la so: t oee u pa / e r.e > 

Vengono .:.u.-t.-at- a r a n e le 
A.'.uaz.o.i. d ti.car.i- p.cco.e- ] 
az . t . ide . come a V .b ro> jd •• • 
.a V.istarre-do. ».ne eont .nu. i ; 
no ad ocrupore un numero a. i 
lavorator i di mo . to .nfer .ore | 
a quello d . e h . a r a t o por otte
ne re rtgevolaz.on. e i . nanz . i : 

.-rf-:..:-) 

."a 
D , 

r* .. - '. 
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:r..».-:.mer.: 
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: r . » s : ^ r . r i 

•o l i a . t .-:-.-.- ; M a r - . 
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r« p a r : . .< t . ; . ; . .> . i_ 'J . . i 
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)- r • r ".i 'ì •:.. 
. j i . i . . . .:-.or--."< r. 
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••-: n.t . .* . • .'«> » .; 
. - , - i . . . o . l i c.r i . 
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* r.i .1-1 ii.1i» i a - , 

'. • e . « «>:' . ::o. i!u «• 
e » i ;n . i t e ]> T .'• 

ili-. .JO.'O I - t .-' -.-
a .-. pt r..-a g . a d . 
a r u h e a rf S i . v o 

Ir. q.i-..i*. "> mo.to . . , i \or .nor . 
de . a Mar.-... .n t t . i . iono pr»-
p. i rare a d e j j i : . ime:i:? ar .ehe 
che .-. t e r r a u Ime mer--»-. 

m e n i : p u b b l : c . Sono e.v.ne t t . i a t t i v . t a 

inoltre d.vers: ca,. d pe.., Costantino Felice 

i i n c - l i n - l i i l l o i i i l i u i r . m o i l e i 
lll(>\ i l l l l l l l l i p e i e . n u l l i . i l e e 1 i l l -
u o \ . i i e la -or i e l . ' i . l i i p i e - l o i m i -
\ i m e n l o - i r o - l i u i - r e p i l l i n o 
p e r n i n n i l i , m . i n i f e - l . i / i m u - d o 
p o i n . i n i f e - l a / i o u e . - o l l t - e . u i i l o 
u n a p i e l r . l i l n p o l ' . l l l r . i . 

D.i q u i I e r i e / i o n . i l e i m p o i -
l . i n / . i i l e l l . i u i . i i i i l e - l . i / i o u e i l i 
i l o m e n i r . i .1 I . m r i . m i i \ .1. 1111.1 
m a u i l e - t . i / i o u i - e l l e n o n p u ò 
m o - l r . u e - e m i i i l i i l e l i o l e / / . ! e 
ili i - o n f u - i o n e . p o i i In- n e l l a I m i -
^.1 q u e l l a r o l l i n i la m a l i a n e - -
-1111,1 l i . i l l . i^ l i . i p u ò e - - e i e p e i -
i lu l . i -1- n o n -i x i lo l i - I n n i . i n -
i i n l i e t i o e p . i u . u e 111-li p i - . i n l i . 

Gli obiettivi 
della Lega 

cooperative per 
l'agricoltura 
della Puglia 

Dalla nostra redazione 
BARI — L"Associazione re
gionale coopera t ive agricole 
pugliesi a d e r e n t e alla Lega 
ha re.so no to il s i io program-
m.i t t i e n n a l e d. a t t iv i t à , ora 
.n di.icu.s.i-.one con le a l t r e 
organizzaz ioni coopera t ive . 
associa t ive , profess ional : e 
.-sindacali, a ' io .icopo d. rea
lizzare m o m e n t i convergent i 
ed im i t a r , per d a r e un vali
do c o n t r i b u t o a d u n effetti 
vo r i n n o v a m e n t o dell 'agricol 
tu ra . «Quest 'u l t imo obie t t ivo 
che l'a.s-sociazione propone 
con ques to p iogr . imnia pai 
t o n o innanz i t u t t o da l la ne
cessi tà di i n c o r a g g n u e a for 
.•nazione eli coopera t ive per 
la ges t ione del le t e r r e i m o ! 
te e malco l t iva te . Delle azien
de c o n d o t t e a colonia e a 
mez^adr .a , del la condiz ione 
assoc ia ta dei t e r r en i , dei ine/ 
zi tecnici e del le s t r u t t i n e 
i r r igue occor ren t i all 'agricol
tu ra pugliese. Gli obiet t ivi 
di g r a n d e a t t u a l i t à in un 
m o m e n t o in cui in diverse 
zone agr icole della Pugl ia è 
già g i u n t a l 'acqua, come ad 
Andr ia e a Ba r l e t t a , o .ita 
per g iungere dopo a n n i di 
lotte». 

Altri obiet t ivi collegati ai 
pr imi sono quelli dell 'al lar
g a m e n t o del la base eoopera-
t .va ed associa t iva ne! .-et-
tore zootecnico, or tofrut t ico
lo. bieticolo e tabacchicolo 
rea l izzando s t r u t t u r e capac i 
di t r a s f o r m a r e e commerc ia 
l izzare 1 prodot t i , nonché 
quel lo d: real izzare s t r u t t u r e 
di 2 g rado per ! '-nibottiglia-
m e n t o e la t ipizzazione del 
p rodo t to (olio e v ino) , s t ru t 
t u r e per l ' ammasso e la com
merc ia l i/ . /azione elei g r ano . 
" a l l a r g a m e n t o del le a r ee di 
d i s t r ibuz ione dei prodot t i di 
c o n s u m o e l 'assistenza tec
nica ed i servizi al le s t ru t 
tu re cooperat ive . 

Pe r una g r a n d e reg .one 
agr icola come la Puglia si 
t r a t t a di u n p r o g r a m m a di 
notevole valore pe rche mi ra . 
i nd iv iduando i se t tor i agrico
li pr inc ipal i , a r i du r r e le con
t raddiz ion i c h e e m e r g o n o dal 
d ivar io t r a te potenz ia l i tà at
tua l i del s e t t o r e e l 'effettivo 
utilizzo di t u t t e le r isorse c h e 
la nos t r a ag r i co l tu r a offre e 
po t r à s e m p r e niù offrire m a n 
m a n o che vengono a t t u a t i i 
p ian i i r r igui che v a n n o col-
ega t i ai p ian i di t ras forma

zione. E s a m i n i a m o in s in tes i 
il p r o g r a m m a 

T E R R E I N C O L T E E MAL 
C O L T I V A T E E C O N D I Z I O 
NE A S S O C I A T A — G i u n g e 
re .Illa ge.itione assoc ia ta di 
4 000 Ha da m e t t e r e a pro
duz ione .sui 15 mila s inora 
ceiiMti. Già es i s tono nume
rose coopera t ive nelle pro
vince di Lecce e d: Brindis i 
e di T a r a n t o c h e h a n n o avu
to a s s e g n a t e le t e r re . In pro
vincia di Foggia è s t a t a aper
t a la ve r t enza con la « Fon
daz ione Z a c c a g n i n ; -> ner la 
a s segnaz ione di 1.400 Ha . 
S E T T O R E Z O O T E C N I C O — 
I n t e r v e n t i presso le c i nque 
c o m u n i t à m o n t a n e per re-a-
I izza re s t r u t t u r e per l 'alleva
m e n t o associa to e per la t ra
s fo rmaz ione dei prodot t i a 
. ivello zonale . Di g r a n d e m-
tere-sse l ' iniziat iva avv ia t a a 
C a s t e i ì a n e t a iTA» di un cen 
t ro zootecnice». (che ha i m i 
to già il p a r e r e favorevole 
dell 'a-ise.isorato regionale al
l ' agr ico l tura» . cons i s t en te in 
u n a s t a l l a sociale con im
p ian t i di r acco l ta e lavora
z ione del latte= 
O R T O F R U T T A - L' .nizia 
t ;va di magg io r r i l ievo è r a p 
p r e s e n t a t a da l salsific.o di 
Ix-verano iLecce» già realiz
za t a dal la coopera t iva con 
u n a c a p a c i t à di 150 mila 
q u i n t a l i di pomodoro pe la to 
e c o n c e n t r a t o c h e dovrebbe 
e n t r a r e in funzione a! p.ù 
p res to 
B I E T I C O L T U R A — E' s t a t a 
cos t i tu i t a la coopera*iva ir. 
t e r r eg .ona l e de : p rodu t to r i di 
Pugl .a . Basi l ica ta e Molise 
che si pone l 'obiett ivo della 
«"«indizione associa ta , della 
d i s t r ibuz ione delle .-omenti. 
o l t re alla possib.l i tà d: .n 
t e r v e n . r e ne l 'a fa.-e de . ' a tra-
. i formaz.one a t t r a v e r s o una 
par 'ec ipazion- 1 al lo zuccher . 
t .c io d; Te rmol i . 
T A B A C C O — Al m o v . m e n ' o 
• oopora t .vo sono s t a t . conte 
r . - : l ' anno soor.-o o l t r e 3">000 
qu in ' . r . d t abacch i m e n t r e 
•-.ino . l ' a ' . .nve.- ' i t . 3 ni:!..irci. 
;> r li r**:u".aro S. p u n t a ne . 
pios.- mi 1 Ann. a d un a u 
n. ' -nto d* 1 v.onf--".:n--n*o de". 
>0 •' E* ^*a*o r . h i . - ' o r h e le 
d se az'-T.d-' d-"-' m n n o p o . o 
d. B i r . e N.ir:i<- .-cr.-ain-Ti 
te T- . . ? / .« : • • ;.«-.or.iio .i n .- . io 
t e m i » 
V I T I V I N I C U L T U R A — Po 
*enz .«rr.T.to del le e.in* !-.•-• . o 
< la i e-s.- 'en:: »- re t..z/ae:-"-ri^ 

:v.io".e . - t ra*"ire ,i Ma:. 
i r a . S t ' . a . S M . r / . n o M 

. . . :o . F n e . - t v .a *• Me-a 
Co.-..<•»•>! d.in>s y o ri*-!", i 

o n - T-^Z in.il>' '. • i v . n i r ó e 
e re.t ; / , i n i n i d. - t r r " i r - -
1^.-0 • <•-- ;>-r ".1 - . -*r .r* ' i r . i 
.'-"r.e • i ' in.n'.-^l-'rn i:i>-r.'o 
d'-j . i -n in . i r . ' 
O L I V I C Ù L T U R A - - Po*enz:.i 
r r . -n 'o e air . ir .o. i-rr .arr .e.ro 
d'-. e , i tr .r".i '"e •",>>:>• ra".:ve 
e-se-:»*n:. nie.:*r-% *i o . r . f . t . -o 
no p rog ramma*: :n prov.n 
C.A di Lecce e d. Br .nd i s : 

Di notevole .n te resse i?"n 
.rr.p*"?ni per quel lo che ri-

d. 
d 

a 

* i.»rd.t •«• s t r . i t t u 
d o d. .r .*-r«---
e prec..>.iir.-.".: - .' 
i>e*.e; ..i.r.-.y.o -
d. Rr nd..-. e ne .-
do d. «-n'r.ire 
e n ' r i i q . i - v .inno) 
C.I:Ì.IO.:.» ..-ivor.r.'., 

•e d; 2. gr.i 
i>-r..i un 1 »• 
. ere .Ti ..r. 
ì de. '. e.. 

i r a ..1 _T.-. 

n funz.one 
con u n i 
d. 7.i rr.. 

4 at«»b...me;it. « rie |) . i ; I 

"a HI II o-n*.-o d. imb.i t t . 
g"..in>-n*o d--, "f>. o d: B.'e-n 
to s i r a rea.-.zzato ••.-.:r-> .1 
1978 

Un p r o g r a m m a compie-^: 
ve» d. notevole p - i r ' a t a per 
la cu: rea i .zzazione s: pre 
vedono . . n o s t i m o n t . per ol
t re 5.1 m:!.. trdi di cu: circa 
18 .0110 --tati già r ichiest i 
con : re . . r -. : p roge t t . 

1 t 

I 1 

LV u s .ee^t., 

i «1 J i t tPica ̂  

La tragedia del giovane 

ciclista morto a Napoli 

A l i anni 
l'ultimo 
«sprint» 

Nicola si allenava per i «Giochi della Gioventù» 

Nella folo in alto: Nicola Stringano. Qui sopra: il corpo esanime del bambino dopo 
il tragico incidente 

vando . .n.- c ine a d 
rag.; ' / . provt-iiit'ii: 
t rai C i t o .sul qu ile 
sa o-cl.s-.o.i .n.ier. 

Dalla nostra redazione 
NAPOL 1 — Ieri m a t t i n a avrebbe dovu
to corre-re e» — con ogn . probabi l i tà — 
vincere l.i p ropr ia gara . Ma Nicola St r i l i 
gano. 11 a n n i , venu to eia Modugno, u n 
c e n t r o della provincia d: Bar i . j i n o (1 
N.ijJiil. pei c o r r e r e m b.c.c'.e-ta a: « G10 
oli. eie'la g ioven ' u . non c 'era alla par
tenza E m o r t o "a " o . e ' , m e n t r e si 
a l lenava a n c o r a per !.i gara d: oggi I! 
t r a t t o ep inx l io ha '• igire.ii 'o d: colpo 
l i g.o:a e l'eii'u.sia.inu) eie «mondo dei 
g ioch i» , di q u a n t i .sono v e n t r i a Napol . 
per p a r t e c i p a r e a q u e i ' o <• -.inde maii .-
le.1taz.0ne (lello .-po'-- g.ovan .e. 

L ' .ne idente . c h e col»..ice .n modo piir-
ticolaii- per la giovano e t à della v i t t ima , 
è a v v e n u t o in viale G.ocn de . Mecliter 
r aneo . p i o p r . o a!!'alt»-zza d-1 Pa lazzo t to 
d e " o spor t . Nicola S ' r i ng . i no .stava prò 

un n u t i v o g ruppo di 
da ' u " . 1 I ta l ia , il 

i e : . r-'c .1 volta la cor 
a ne! p r o g r a m m a tii 

quo.-.*. . -G .och . della g i o v e n ' u » . 1! la rgo 
v . a > G.oohi elei Med . t e r r aneo , l ievemen 
ti ;.i d .scesa. ìnvogliav.i a ' o r za re !".in-
dntiii 'a e'd infa t t i . r ig.i/z.i s f recc iavano 
velo?: inond- indo d: color:, con le m a g h e 
vanop . i i t e . la larga «strada che i m m e t t e 
n-I lo s p a z z o a n ' i s t m t e il P.ilaz.z.etto elei 
lo sport I! viale era c o m p l e t a m e n t e d e 
neri.) p e r c h e oh . 11.10 al t r a t i 00. solo u n 
camion del la N. U.. car ico d. t r a n s e n n e 
d a s i s t e m a r e lungo il percor.10. e ra par
c h e g g i a t o su un bordo dello s t r a d a . E p i o 
p/K. c o n t r o ques to c a m i o n Nicola S t r in 
g a n o e a n d a t o v io l en t emen te a cozzare . 
L 'u r to è s t a t o v iolent iss imo 

N:«o!a f r equen tava la q u . n t a e l emen ta 
re in u n a scuola de! suo pae\se ed e r a 
i.giio iì: Ignazio e M a d d a l e n a Manza ri 
La sua breve v.ta la legg.anio a t t r a v e r s o 
un q u e i ! Iona rio che ha lui s tesso coni 
p i h r „ p^-r |>oter p a r t e c i p a l e a ques t i 
.«G.och: de ' l a g oventù » A l e d o m a n d e 
po.sio r sjiOiide b reven i t ' . r e . con Moure/.. 
za «Non ho . i l tr . intere.ss. il di inor i 
eie..<• Muri.o e de. la b c c l e t ' i Cor ro d i 
d u e a n n i ed ho già v r i ' o f é cor.se re 
1,.oiial.. M. allenii ' r e vo'tt- alla . le t t ima-
11.1 segui to , .sciupio. «I.t m.o jxitìre ». P e r 
che ha . , - ie l 'o que.-ito -.p-i't'" — dice u n a 
del le d o m a n d e de ! q u e s t i o n a n o —. « Ho 
scel te d i c o r r e r e in b .c lc lot ta pe rché a m o 
:! m o n d o del le due ruote . S p e r o p rop r .o 
di d i v e n t a r e un c a m p i o n e «• 

Q a a n d o a r r i v i a m o m v.ale G.ochi de ! 
M e o . t e r r a n e o . :! «o rn . cmo .na t i ima to de ! 
picei,!. N.cola giace a n c o r a pi r torr.i pa
tos.! m e n t e copt-rto d a un lenzuolo b :an 
co. I piedi a n c o r a «<- a t t a c c a t i » u pedal i 
ed un b r a c c o livido ;>-:• il t remenelo u r 
to. e q u a n t o n. ::rrav.-rK- . r t r a v e r s o le 
p icene del lenzuolo S.-du'o -sii! n r i r c i a 
piede, poco i o n ' a n o dai « O.:K> d. Nicola. 
Ce N.cola Manza" . , z.o d'-l!a p.ccoia Vi! 
tini., e a l ' ena 'o . " ' ' dell 1 .-qu-ulia cicì is t . 
c i de i ' 1 Pagl ia . « Eia bravo Avrebbe vili 
to c o l t a m e n t e La s q u a d r a c o n t a v a mo! 
to su lì. lui per una medae l . a •> 

<il' s t a t a 11.1.1 T ' e m e n d i «IISLM'O/a — e: 
d.ce :1 s.gp.o: G--rv i i .o . rapp- «-.-entante 
del CONI per ia Re_':on^- Puglia — Ve 
r a m e n ' e n o i r.esoo a « a p . r e come pos-a 
e.-isce suo--e.-.io. Diivt-v.i e sse :e distra:*.» 
o voi*,» a l l ' i n d i e ' r o a! m o m e n t o dei ! r -

vili, d a viale 
corpo senza 
I ."agoni e di 

u n i ir. moia 
•ga macch ia di s a n g u e 

a l loggiano 

m e n d a u n o Quei camion , .secondo me. 
Nicola non lo ha n e m m e n o v..ito ». Sul 
p a i t o g iungono il vice quentore Q u a r t o 
ed li giudice M a d d a l e n a ohe. dopo 1 ri
lievi di i:ti). d à l 'autorizzazione a n inno-
ve ie 1' c adave re A'le 12.M) a r r iva il ca-
uiioiic.no t uneb io ohe p a t t a 
Giochi de! Med. ' .orr. ineo. :1 
v i ' a di Nicola S: . i n g a n o 
una «. vo lante » r . i o p i e con 
t a d i .Siibb.a la 
rima.itii ^uil'.lsfa',•o 

All 'hotel i G n i l o " a l loggiano i . iga/z: 
della r i ippresen ta t iva pugl.ose. Sono 'u t -
: . come melk ' t i t : Q u a l c u n o p i m g e . qua! 
cun'altr«i 0 in un angolo a l i .n.i ie il vuo
to. « lo e ro mol to più d i e t r o d. hi: e non 
ho v n t o moii'e- - e; d u o inni dei ragaz
zi ohe e r a n o ne! gruppi) de . co i r idor i a! 
m o m e n t o della di . ig ' . i / ia — Ho solo sen 

rumore come q u a n d o si 
. u r o o'.lo.-.i ho ra! 

sono .ipo.stato sulla de 
quel m o m e n t o ho ca-
.siioce.s.io •'. 

: miuediat a m e n t e avver t i t i . 
a Napoli II \ .ce s indaco 

f.to un forte 
so i in t rano d u e 
l e n t a t o e ni. 
s t i a . Solo in 
p i to co.1.1 e ra 

I gen . tor i . 
sono a r r i v a t . 
Ca rp ino , a-v-e^sore a l lo Spor t , ha di.-ipo
st t) ohe 1 funeral i v e n g a n o ce lebra t i a 
s|X'se del C o m u n e di Napoli . 

Federico Geremicca 

Aveva vinto nove gare: 
era già un cainpioncino 

HARl -- Quando un caiabimere si e pre
sentato nella modesta abitazione di via 
Fauni a Modulino, per avicrtnc t fami 
Ilari di Xicoln Struiauno de'la tragedia 
che li arci a colpiti, ha trovato in casa 
soltanto alt altri quattro fratelli de! gio 
vanissimo ciclista: Mimmo d> l'I anni 
'corre nuche lui ma sotto'nica .subito 
che è Xirata it più bravo). Uosa di X an 
ni. Franco di 7. Antonello un anno. Il 
cambimele caca una scusa e si a'ion 
tana: passera p<U taidi quando '<• mam
ma di Xicola saia toi nata da Han dove 
e andata a far lompeic, o t/uando il pa 
dre saia tornato d'ill'olticinii di autoi ci
cali industriali presso la quale lai ora. 

Mirala era unu spcmnia del ciclismo 
pugliese- su un mobiletto della sua ca 
mera, che d<riderti con alta tic 'ratei!'. 
sono tiVincntf atta coppe, dip'ami e me 
daghe. I fiatel'ini raccontano delle sur 
imprese, delle sue 1 ittorie: e stato hra 
vo a vincere le eliminatone e 1'in era 
anche a Mapoli 

Mirala s'era rluss'rictito primo già m 
nove gare nella sua legione. A infonder 
al: la passione pei In Ivci era stato uno 
zio. iin--h'eg!' in tuai-'iitu cic'tsta: co^i 
r/)/)o .'« sua prima bicicletta che aveva 
ancoiti pochi timi' Caminca a pedalare, 
pai 1 pimi' arenamenti le pinne corse 
Imo ul'a alaude emozionante avi altura 
di Mapah. 

Menile st'ecci'tra sull'improi 1'^uto cir
cuito d' h uoi'gio'.'ti e npiaiaia lo 
smin! the ieri ni 1 ebbe doluto dm gli la 
l'ttai'ti. pensando a Mosci e mi'' a'tn 
rampami che ••• dir ano buttiiii'ui ne'le 
stesse o>e tra h- nei 1 di-'!e Dolo-i,iti. il 
suo soqiio e s'itto h'utal-nente spezzato. 

Approvato il piano 
di primo intervento 

della Comunità 
montana «Vestina» 

1. p. 

. L'AQUILA — Tra le d i l i b c r e adol - , 
• tate ieri ds l Cons ig l io regionale 

d*Abru2zo, particolare interesse as-
, surne quel la inerente al l 'approva- • 

z ione del programma di pr imo in
tervento e l a b o r a l o dalla Com-jmla 
montana zona « I » denominata 
« Vest ina ». Il programmi» prevede 
la spesa comples s iva di 3 2 7 mil io
ni e riguarda interdenti p~r opere 

ì di m a n u t e n z i o n e , r iprist ino e mi
g l ioramento di s t rade interpodcral i : 
p o t e n z i a m e n t o e sv i luppo de l l e at
t ir i la artigianali , anche a carattere ; 
industriale , c o n particolare riferi-

] m e n t o a l l ' incremento del l 'occupa
z ione; dir i t to a l lo s tud io (contri 
buti ai consigl i di i s t i t u t o ) ; mi
g l ioramento e agevolaz ioni per il 

| trasporto pubblico dei pendolari; 
1 contributi ai comuni per la raccolta 
: e lo smaltimento dei rifiuti solidi 
, urbani; opere di consolidamento 
' dei centri urbani. 

• l a i i f i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i t i t u t t i i i i 

: COMUNE DI ARADEO 
(P rov inc ia di Lecce) 

Appal to lavori costruzione 
' Asilo Nido legge 6-12-71 n. 

1044 e legge Reg le 3-3-73 n. 6 -
Impor to lavori a base d asta 
L. 106 000 000 

i A V V I S O 
; Q j e - ' o C i i u i i t - d e . v p rò 
1 cedere- .« . . .pp. i! :o. med .an t -
. .:< . '«iz.cnv ;).-.va:.a. d a espe 

r:.-ii. .« r iDa-so l.boro. or-< 
• formem» i:?- .1! d -:ii«- » c;v. 
• l'ar* 1 (!••! •• .'---g» J 2 li n 14 

e qu.r .d < •-. rr.- :.,:! • e t r. 1 -,i 
, p ro t ed a ra d. «. j . ,«g.. ,»-*.* I.i 
j lett c i e 7'~. de . R D Si 5 24 | 
. n 8*27. de . . - V J K . I : . . . ivor. 
| 1 C o s t r u z . o n e As.l.i N* .lo -
I I m p o r t o a b a s e da .s t . . : !.. 
! re 106.000.000.. . 
: Le- domande- d. . i m m . s ì . o I 

n e a l la gara deve 10 pe rven : j 
j re a q u e s t o C o m a io, .stazione ' 
| appal t . tc . te . n i t r o .. lft*à 1977 
1 I.A r . ch ies ta ri'.nvito al'..* ' 
» ga r a n e i v.o„-c.a '.'.«mm.-i.- ' 
! s t r a z i c o e a p p a l t a n t e ' 

Aradeo . 31 ma vi.o 1H77 
IL S I N D A C O 

( D o m e n i c o T a m b o r r i n o ) . 

viaggi 
in 
occasione 
dei 
festival 
organiuati 
dai 
quotidiani 
dei 
partiti 
comunisti 

f-tr n : - «:- . i 
t r . ' f - : t a i c-M 

m 
Unità 
vacanze 
V i e F. Testi 75 
Milano 
Tel. 64 73 5S7 
64.38 140 

a Parigi 
per il festival 
dell9 tiunta ni té 
ITINERARIO: Milano. Panai, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
4 giorni - PARTENZA: 9 s'-ttornbre 

Quota di partecipazione 

!.. 170.000 

fi Lishoiifi 
per il festival 
delV Arante 
ITINERARIO: Milano. Li.shona. Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni - PARTENZA: 15 seUembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 

a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna IAUIU 

ITINERARIO: Milano, Varsavia. Milano 
TRASPORTO: volo di linea . DURATA: 
6 giorni - PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione 

I„ 225.000 

http://pr.it
http://volant.no
http://pa.it
http://no.it
http://Mii.-5.iimo
http://prote.it
http://pro.de
http://separ.it
file://r:/o.ge
http://-init.ro
http://Va.it
http://ii.1i�
file:///imenlo
http://ge.it
http://in.il%3e'
http://str.it
http://le.1taz.0ne
http://cor.se
http://uiioiic.no

